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La parola al Sindaco
Un anno da sindaco, trascorso mol-
to in fretta. Quasi senza respiro. 
Correva il 27 maggio 2019 tanta era 
l’emozione per il ruolo che mi ac-
cingevo ad assumere: da un lato mi 
rendeva estremamente orgogliosa, 
dall’altro mi donava una carica di 
energia positiva per riuscire a dare 
il meglio di me stessa. 
Parallelamente, cresceva giorno 
dopo giorno la consapevolezza del-
la responsabilità che l’essere sinda-
co portava in dote.   
Il primo periodo, lo confido umana-
mente, mi è servito per compren-
dere al meglio i funzionamenti di 
questa complessa macchina am-
ministrativa, aspetti che avevo già 
avuto modo di sfiorare con la mia 
precedente esperienza da consi-
gliere comunale. 
Ma non ero e non sono mai sta-
ta sola in questa avventura: infatti 
sono stata supportata sia dalla mia 
squadra sia dai dipendenti comuna-
li, con i quali è subito nato un rap-
porto collaborativo e proficuo. 
A loro quindi devo tributare il mio 
primo ringraziamento, per avere 
compiuto il loro dovere rispettando 
i miei tempi. 
Sono davvero fiera anche della mia 
squadra di assessori e consiglieri, 
competenti e motivati, con i quali 
condivido e porto avanti progetti, 
idee e miglioramenti legati ad un 
unico fine: continuare nel percorso 

intrapreso dalla precedente Ammi-
nistrazione comunale di cui ero par-
te attiva.
Ma qualcosa ha cercato di mettersi 
di traverso: in questo nostro cam-
mino si è intromesso quello spiace-
vole ospite indesiderato chiamato 
Coronavirus. 
Chi mai aveva sentito nominare 
questo nome? 
Chi poteva immaginare anche lon-
tanamente che avremmo vissuto 
questo dramma? 
Chi poteva prevedere l’arrivo di un 
nemico invisibile così spietato? 
Carissimi quintini, purtroppo ci è 
caduto addosso tutto questo. 
Vi ringrazio però per esservi com-
portati con così tanta responsabi-
lità, contribuendo ad arginare la 
pandemia: vi chiedo però ancora 
uno sforzo, bisogna continuare ad 
essere saggi, corretti ed altruisti 
così da tornare al più presto alla 
vita normale. 
Non è ancora finita, per cui bisogna 
seguire le disposizioni attualmen-
te in vigore in modo da evitare che 
quel nemico invisibile trovi terreno 
fertile per un ritorno.
A questo fine, il mio impegno è 
quello di lavorare senza sosta affin-
ché il nostro territorio possa reagire 
e rendere tutti i cittadini uomini e 
donne liberi, sempre più orgogliosi 
e fieri di essere quintini.
D’altra parte in questi mesi il nostro 

Comune ha dovuto farsi carico di 
molteplici situazioni problematiche, 
intervenendo con sollecitudine alle 
tante richieste pervenuteci dalle 
famiglie in difficoltà; sono emerse 
infatti talune situazioni di cui nem-
meno i servizi sociali erano a cono-
scenza. 
Ecco che, come leggerete anche di 
seguito sfogliando questo notiziario 
comunale, è indicato un numero di 
conto corrente dedicato per soste-
nere, per chi può e per chi vuole, 
il nostro comune in questa azione 
sociale.
Buona ripresa a tutti voi. 

Un anno da Primo cittadino…
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Via Vitt. Emanuele, 63 | 31055 Quinto di Treviso   
T: 0422 470403 

H: www.demarchiferramenta.com   
E: info@demarchiferramenta.com

FERRAMENTA  UTENSILERIA  FAI DA TE  
MATERIALE ELETTRICO SISTEMA TINTOMETRICO  

CASALINGHI  GIARDINAGGIO  STUFE

COMMERCIO
ASSISTENZA EQUILIBRATURA

VULCANIZZAZIONE
E RIPARAZIONE GOMME

Soligo S.n.c.
di Soligo Roberto e Loris

Via dell’Arma di Cavalleria, 11/13
31055 Quinto di Treviso (Treviso)

Tel. 0422.470417 - Fax 0422.479826
E-mail: soligo.gomme@libero.it

SOLIGO

SCENDI IN CAMPO ANCHE TU PER 
L'EMERGENZA CORONAVIRUS!  

C'È BISOGNO DI TE!
 

Aiutaci a sostenere concretamente le famiglie del terri-
torio quintino in difficoltà, a seguito del Covid-19. 

Acquisteremo, in aggiunta al contributo statale, generi 
di prima necessita e tutto ciò che sarà necessario per 

superare al meglio gli effetti dell’emergenza! 
È possibile donare tramite bonifico al seguente

 
IBAN: IT59 N030 6912 1171 0000 0046 258 

intestato a Comune di Quinto di Treviso
 indicando quale causale 

“Contributo per emergenza Covid-19”.
 

La solidarietà non si ferma. Insieme possiamo! 
Se sei invece in difficoltà, non esitare, 

chiama i Servizi Sociali dell’Ente 
al numero 0422-472346.

Da un anno al tuo fianco
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 730
Unico PF
Isee e Redditi 
sociali
Cud INPS

Pensioni
Dimissioni On-line
Bonus Bebè e 
Bonus Sociali

Disoccupazione
Ds Agricola
Assegni familiari

PATRONATO:

Sinistri stradali
Malasanità
Sinistri mortali
Polizza infortunio

Responsabilità
civile verso terzi
Infortunio sul lavoro

Red
Cittadinanza
Ricongiungimenti
Successioni

CERIMONIA PER LE VITTIME DEL  
CORONAVIRUS
Martedì 31 marzo ore 12:00. Anche il sindaco di Quinto di 
Treviso Stefania Sartori ha aderito alla commemorazione 
per ricordare le vittime del Covid-19. Un minuto di silenzio 
davanti al municipio con le bandiere esposte a mezz’a-
sta. Per chi sta soffrendo, per chi non c’è più, per chi sta 
lottando, per tutti noi. Questo il significato del minuto di 
silenzio. Un gesto simbolico ma che ha accomunato tutti 
(o quasi) i sindaci italiani per onorare e ricordare tutti co-
loro che in prima linea, medici, infermieri, personale sa-
nitario e volontari, sono impegnati affinché il paese non 
collassi. Forza Italia e forza italiani, ce la faremo.

VENTICINQUE APRILE FESTA DELLA 
RIPARTENZA DELL’ITALIA?

Altra cerimonia in forma ridotta. Sì, purtroppo questo 
virus ha ridimensionato il modo di vivere e di convive-
re. Tutte le manifestazioni, gli spettacoli e le cerimonie 
sono state rivoluzionate: o sono state soppresse o rin-
viate o si svolgono in forma ridotta! Quasi in forma pri-
vata. Non è sfuggita a tale contesto anche la cerimonia 
del XXV aprile 2020 a Quinto di Treviso. L’anniversario 
della Liberazione si è tenuto presso il cippo ai caduti 
posto in via Noalese. Stele posta in ricordo dell’ecci-
dio del 29 aprile del 1945 quando in strada Noalese 
(Al Gambero) si verificò lo scontro fra partigiani ed Ss 
che si stavano ritirando e persero la vita nove parti-
giani (quintini e non). Il sindaco Stefania Sartori con 
il parroco don Roberto Stradiotto, hanno proceduto ad 
una breve cerimonia di deposizione di una corona di 
alloro e recitato una preghiera sul monumento posto in 
memoria dei partigiani caduti. In precedenza, in piazza 
Roma si era proceduto con l’alzabandiera in memoria 
dell’anniversario dell’Unità d’Italia e dell’Unità naziona-
le delle Forze armate.
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Ecco come hanno agito i Servizi Sociali

Sostegno telefonico a distanza… 
per accorciare le distanze!

Erano i primi giorni di marzo 2020, il periodo in cui, ora 
dopo ora, è diventato chiaro a tutti che l’emergenza sa-
nitaria causata dal Coronavirus era qualcosa di nuovo, 
pericoloso e subdolo, diverso da quanto avevamo co-
nosciuto finora, che ha imposto un immediato cambio di 
paradigma nei nostri stili di vita, stravolto i progetti, limi-
tato le possibilità di relazione. Anche tutte le istituzioni 
pubbliche hanno dovuto adattarsi, a volte trasformarsi: 
il “semplice” riuscire a comunicare con tutti i cittadini è 
diventato un problema da risolvere, perché non tutti ave-
vano la possibilità di connettersi ad internet o erano in 
grado di utilizzare la rete per raccogliere le informazio-
ni necessarie. Perciò, gli uffici comunali rivolti ai cittadini 
hanno dovuto individuare nuove strategie per rispondere 
alle emergenze, che rispettassero si i diversi Dpcm che si 
sono susseguiti, ma in grado di intercettare le fragilità del 
territorio per evitare che il distanziamento fisico si trasfor-

masse in solitudine sociale: in particolare Servizi sociali, 
Biblioteca e Politiche giovanili hanno unito le loro energie 
per cercare di capire quale fosse la strada migliore da 
seguire. Prima di tutto è stata rafforzata la relazione di-
retta con l’Amministrazione comunale, con il sindaco e gli 
assessori che ricevevano direttamente le normative dallo 
Stato, dalla Regione, dall’Azienda Ulss2 Marca trevigia-
na, dalla Protezione civile e dagli altri enti preposti. Le 
parole chiave sono state, quindi, comunicazione e coordi-
namento, perché circolassero le informazioni istituzionali 
corrette anche attraverso i social network, per rispondere 
ai bisogni con chiarezza e rapidità, per attivare azioni di 
monitoraggio efficaci. Si è cercato di consolidare le re-
lazioni e le reti di sostegno esistenti, per intercettare il 
più possibile le situazioni di bisogno ed attivare piccole 
azioni mirate di sostegno, nei limiti delle nostre possibilità 
e competenze.

Il rapporto con i volontari della Protezione civile della 
sezione di Quinto di Treviso, i nostri “angeli” operativi, è 
stato fondamentale. Fin dalle prime ore di emergenza, è 
stato attivato un apposito numero di telefono per rispon-
dere localmente e puntualmente ai bisogni più disparati: 
difficoltà a reperire le mascherine, necessità di approv-
vigionamento dei generi di prima necessità, informazio-
ni sui servizi aperti… queste sono solo alcune delle cen-
tinaia di richieste alle quali hanno saputo rispondere in 
queste settimane con cortesia, comprensione e spirito 
di servizio. In collaborazione con l’Istituto comprensivo 
di Quinto di Treviso e Morgano, il servizio di “Spazio 
d’Ascolto” gestito dall’educatore della cooperativa “La 
Esse” attivato da diversi anni dal Comune di Quinto di 
Treviso presso la scuola “Ciardi”, è stato convertito in 

EMERGENZA CORONAVIRUS

AUTOFFICINA
Chinel lato e  Dal  Pozzo s .n .c .

31055 Quinto di  Treviso (TV)
Via Vit tor io Emanuele 83A

Tel.  0422 370800 -  autof f ic inacdp@gmail .com
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Buoni spesa alimentare,  
una risposta necessaria ed immediata!

Sicuramente una delle azioni più incisive è stata la 
distribuzione dei Buoni Spesa Alimentare, finanziata 
dall’ordinanza n. 658 del 29 marzo 2020 del Capo Di-
partimento della Protezione civile nazionale, attraver-
so la quale sono stati erogati al Comune di Quinto 
di Treviso 59.534,34 euro. A sostegno dell’iniziativa, 
l’Amministrazione comunale ha attivato anche un ap-
posito conto corrente per le donazioni di benefattori 
in favore dell’emergenza Covid-19. Un elemento de-
cisivo per la buona riuscita del bando “Buoni spesa”, 
è stata la sinergia con i negozianti del territorio, che 
con prontezza si sono messi a disposizione, prima per 
le consegne a domicilio e poi per supportare questa 
proposta per le famiglie in difficoltà. Le domande sono 
state più di 200, 161 quelle accolte, tutte istruite entro 
il mese di aprile per permettere la distribuzione dei 
buoni pasto con assoluta urgenza. La maggior parte 
dei richiedenti sono risultati essere persone residenti 

con cittadinanza italiana (circa due terzi), e più della 
metà, nuclei che non erano mai entrati in contatto con 
l’Ufficio Servizi sociali. Ciò evidenzia come l’emergen-
za sanitaria (e il relativo lock-down) abbia fortemente 
ridotto le possibilità economiche delle famiglie, in par-
ticolare di quelle dove la fonte di reddito è da lavo-
ro dipendente. Sono loro infatti che hanno subito una 
sensibile riduzione dell’orario o la sospensione com-
pleta o parziale dell’erogazione dello stipendio, sen-
za la pronta attivazione della cassa integrazione. La 
spesa dichiarata più difficile da coprire è stata quella 
per l’affitto della casa (mediamente sui 500 euro). Il 
finanziamento assegnato dal Governo a questo Co-
mune è stato completamente esaurito e per soddisfa-
re tutte le domande pervenute fino al 30 aprile 2020, 
è stato necessario utilizzare ulteriori 2.070 euro dalle 
donazioni dei cittadini (per un totale complessivo di 
61.600 euro).

uno sportello telefonico di sostegno educativo, a disposi-
zione per le famiglie di tutti gli alunni, anche delle scuole 
primarie, al fine di supportare le criticità con l’approccio 
alla didattica a distanza. Per un servizio di sostegno psi-

cologico in queste settimane difficili di confinamento a 
casa, è stata attivata, inoltre, una collaborazione con i 
volontari di Casa San Cassiano, che hanno seguito prin-
cipalmente i casi segnalati dalle Assistenti Sociali.

#andràtuttobeneQuinto
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Un piccolo grande gesto di solidarietà 
che ha riscaldato gli animi 
Le festività pasquali del 2020 se pur 
trascorse in austerità a causa del 
coronavirus, per i cittadini di Quinto 
di Treviso sono state meno tristi in 
quanto un raggio di sole è interve-
nuto ad illuminarle. Un piccolo ge-
sto, una colomba pasquale, ma un 
grande gesto da parte di una azien-
da quintina che in questo modo ha 
voluto allietare la Pasqua alle fami-
glie, trascorsa purtroppo ognuno in 
casa propria e lontano da parenti ed 
amici. Questa importante azienda 
non ha voluto in alcun modo pub-
blicizzare l’iniziativa con il proprio 
nome in quanto, per loro, era impor-

tante il “gesto”, cioè quello che loro 
decidevano fare in quel momento a 
favore della comunità e non tanto per 
trarne profitto. Venuta a conoscen-
za dell’idea, anticipata alla Sindaca 
Stefania Sartori, l’Amministrazione 
si è subito attivata per organizzare la 
distribuzione casa per casa per tutto 
il territorio.Sindaco, Assessori, Con-
siglieri di maggioranza e minoranza, 
volontari ed anche la Protezione Civi-
le, tutti arruolati e organizzati, anche 
con mezzi propri, per la consegna 
delle “colombe pasquali”.
4.100 colombe distribuite in 3 gior-
ni! Un “grazie” particolare a tutti per 

aver raggiunto lo scopo assicurando 
un attimo di gioia per far sentire tutti 
meno soli.  Ricordiamoci che a volte 
le piccole iniziative sono le più gra-
dite!
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Azienda Certificata Registro Nazionale F-Gas
www.dalziliotermoidraulica.it

BILANCIO 2020.  
Sì ma quale? 
Nel mese di dicembre 2019, con l’ultimo Consiglio co-
munale dell’anno, era stato approvato il bilancio di pre-
visione per il corrente anno 2020. Tanti bei numeri che 
sulla carta garantivano una qual certa sicurezza che ci 
avrebbe permesso di arrivare a fine anno senza alcun 
problema. È successo l’inimmaginabile. Il finimondo. È 
successo quello che nessuno si sarebbe mai aspettato 
e che si traduce in sostanza in una drastica diminuzione 
delle entrate. È ipotizzabile purtroppo uno scenario al-
quanto drammatico. Allo stato attuale e in attesa di cor-
rettivi da parte dello Stato centrale, stiamo considerando 
un mancato introito previsto in 800 o 900 mila euro a fine 
anno. Sul nostro bilancio, una spada di Damocle che se 
si abbatterà, porterà ad una drastica riduzione delle usci-
te. Potrebbero risentirne i servizi finali dell’Ente destinati 
ai cittadini per il mantenimento dello status quo. È l’ulti-
ma delle ipotesi, ma una delle ipotesi. Dobbiamo sempre 

tener presente che in tutte le aziende, e il Comune è una 
di queste, ci sono determinate spese vincolate o spe-
se che non possono essere destinate ad altro, a meno 
che non cambino le normative. Ci auguriamo tutti, noi 
amministratori in primis, che in qualche modo usciremo 
da questa pandemia senza romperci le ossa. Speriamo 
bene anche perché la speranza è l’ultima a morire.

FONDO DI SOLIDARIETÀ: 
la battaglia continua
Ha inizio nel 2015 la battaglia di questo Comune contro 
lo Stato per riavere indietro quello che ci spetta. Tutto 
inizia con il ricorso per il riparto del fondo di solidarietà 
2015 che ci ha visto vincitori prima davanti al Tar Lazio 
e successivamente al Consiglio di Stato. C’è quindi una 
sentenza che conferma la legittimità della richiesta dei 
Comuni trevigiani (ben 44) per riavere indietro i saldi 
negativi ammontanti a ben 24.386.512,61 euro. Siamo 
oggi arrivati (anno 2020) all’azione di ottemperanza, che 
consiste in un’ingiunzione di pagamento perché lo Stato 
pur di fronte ad una sentenza favorevole non ha anco-
ra pagato. Successivamente, negli anni 2017, 2018 e 
2019, si sono susseguite altre azioni legali sempre me-
diante l’Associazione dei Comuni e che sono in itinere, 
sullo stesso argomento. È chiaro che la battaglia verte 

tutta sul primo ricorso che aprirebbe una porta ai suc-
cessivi, creando un precedente che in Italia lascerebbe 
il segno! Quello che fa specie comunque, è che lo Stato 
italiano è il primo a non rispettare le proprie sentenze 
(Consiglio di Stato)! Mi dite come può sentirsi tutelato 
un cittadino? Che cosa deve fare per far valere i propri 
diritti? È per questo motivo che nell’ultima riunione dei 
sindaci è emersa la volontà di procedere tramite l’Asso-
ciazione Comuni, con un’ulteriore causa contro lo Stato 
minacciando di trascinare il Ministero dell’Economia e 
il Ministero dell’Interno avanti alla Corte dei Conti e di 
procedere inoltre anche contro i dirigenti e funzionari 
che di fatto predispongono gli stanziamenti di bilancio, 
decidendo la sorte della finanza locale.
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TENDE DA SOLE ▪ CAMBIO TELI ▪ VENEZIANE ▪ ZANZARIERE
OSCURANTI ▪ TENDE TECNICHE

 SCONTI FINO AL 30%
DETRAZIONI FISCALI FINO AL 50% - SOPRALLUOGO E PREVENTIVO GRATUITI

LA MASSIMA QUALITÀ AL COSTO DI PRODUZIONE

LAVORI PUBBLICI: 
sono ripresi i cantieri
I lavori pubblici, come del resto anche qualsiasi altra at-
tività di qualsivoglia natura, causa Covid-19, hanno su-
bito un blocco totale che ha impedito lo svolgimento di 
qualsiasi cosa programmata. Ora, compatibilmente con 
le risorse a disposizione, si cerca di ripartire per avvia-
re la realizzazione di quelle opere che godono di risorse 
proprie in quanto finanziate da altri Enti pubblici. 
Nota bene: si tratta di finanziamenti finalizzati allo scopo 
e che non possono essere destinati per nessun altro uti-
lizzo.
Quindi gradualmente riprenderanno i lavori per:

nAdeguamento sismico del municipio
È e sarà senza ombra di dubbio l’intervento più impattante 
per i cittadini. D’altronde l’intervento non è più rinviabile e 
la messa in sicurezza sismica della struttura lo richiede-
va. Usufruisce di un contributo regionale di 320.000 euro. 
Il personale e le attrezzature troveranno sistemazione in 
villa Giordani e nella barchessa della stessa con disagi 
un po’ per tutti. Ipotizzabile un anno per la conclusione 
dei lavori. Ma si tornerà in un Comune nuovo e a norma. 
Il progetto definitivo è pronto e si sta procedendo con la 
gara per l’assegnazione dei lavori.

nMessa in sicurezza sismica della palestra Ciardi 
Altro intervento fondamentale per la messa in sicurezza 
statica dell’immobile. Garantire la sicurezza agli alunni, 
agli atleti e al pubblico che frequenta la palestra è indi-
spensabile. Anche in questo caso, grazie ad un finanzia-
mento pubblico di 340.000 euro, si procederà con l’inizio 
lavori previsti per la fine del corrente anno scolastico, in 
estate. Stiamo procedendo con la gara per l’assegnazio-
ne dei lavori.

nRotatoria fra via San Cassiano, via Biasuzzi e 
via Castellana vecchia
Importante intervento viario volto alla soluzione dei 
problemi dovuti dall’intersezione delle vie interessate. 
Quest’opera è finanziata con 115.000 euro dalla Provincia 
di Treviso e con 265.000 euro dalla Regione Veneto ed è 
in fase di progettazione esecutiva.
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nRotatoria fra Strada statale Noalese,  
via Boiago e via Nogarè
La realizzazione di questo intervento viario che porrà fine 
alle code del semaforo “Al Gambero” (il più rilevante sotto 
il profilo economico, costo circa un milione di euro) è al 
momento in fase di progettazione esecutiva.

nManutenzione strade - via Piave 
È una delle vie più trafficate del comune anche e so-
prattutto per quanto riguarda il traffico pesante. Neces-
sita di un intervento soprattutto nella parte iniziale cioè 
quella in ingresso da via Boiago con la realizzazione dei 
marciapiedi. Al momento siamo in fase di progettazione 
definitivo-esecutiva.

Giova ricordare che altri cantieri minori sono in attesa di 
ripartenza e che fra di essi partiranno i lavori per il rifa-
cimento dei marciapiedi di via Giorgione (intervento già 
finanziato). Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica 
del Comune, l’intervento è praticamente ultimato con la 
totale riqualificazione dell’impianto. A breve verranno il-
luminate anche le passerelle sul Sile e si procederà con 
l’installazione di telecamere per garantire la sicurezza dei 
cittadini. Novità per il 2020, speriamo tempi permettendo, 
la Scuola media Ciardi destinata a diventare NZEB cioè 
plesso scolastico ad energia quasi zero. Cioè in grado 
di auto-sostenersi. Il termine NZEB, acronimo di  “Near-
ly Zero Energy Building”, viene utilizzato per definire un 
edificio il cui consumo energetico è quasi pari a zero. 
Gli NZEB, quindi, sono  edifici ad elevatissima presta-
zione  che riducono il più possibile i consumi per il loro 
funzionamento e l’impatto nocivo sull’ambiente. Questo 
vuol dire che la domanda energetica per riscaldamento, 
raffrescamento, ventilazione, produzione di acqua calda 
sanitaria ed elettricità è davvero molto bassa.
Nota bene: siamo alla ricerca di finanziamenti a sostegno.
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Abbigliamento uomo, donna
Intimo ed arredo

OASI DI CERVARA 
un gioiello naturalistico su cui investire  
all’interno del Parco del Sile

L’Oasi Cervara si estende su 25 ettari di terreno (ben 
250.000 metri quadrati) ospitanti nel suo interno bo-
schi, prati, canneti e canali alimentati da polle di risor-
giva che contribuiscono a dare vita al corso del fiume 
Sile. È stata classificata dalla Regione del Veneto nella 
“Rete natura 2000”, come sito di interesse comunitario 

“Sic” e “Zona di protezione speciale” per il rifugio della 
fauna selvatica e la conservazione della flora spontanea 
del Sile. L’Oasi ospita una delle più importanti colonie 
del Veneto di aironi cenerini, garzette, nitticore e aironi 
guardabuoi. Grazie ad interventi di restauro sostenuti 
da  Fondazione Cassamarca, l’Oasi di Cervara è oggi 
un innovativo laboratorio che coniuga la conservazione 
naturalistica con la fruizione di questo sito da parte di 
migliaia di visitatori ogni anno. 
In particolare, l’Oasi ha avviato due progetti speciali per 
fare avvicinare i visitatori alla fauna selvatica:

• “UN NIDO PER LA CICOGNA” 
grazie al quale l’Oasi sta aiutando il ritorno della cicogna 
bianca;

• “LA SELVA DEI GUFI” 
un progetto dedicato all’incontro ravvicinato e alla sco-
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perta dei rapaci notturni europei.
 L’Oasi offre ai propri visitatori: visite guidate e labora-
tori didattici; incontri ravvicinati con gufi e cicogne; 
escursioni in barca nella palude; letture animate do-
menicali per i bambini; area picnic, punto di ristoro e 
bookshop naturalistico. 

L’Oasi è di proprietà del Comune di Quinto di Treviso, in 
minima parte anche del Comune di Morgano, che nell’an-
no 2000 con concessione ventennale, ne ha affidato la 
gestione a Fondazione Cassamarca. Ora la convenzione 
arriva in scadenza e il Comune dovrà gestirne il futuro. 
Siamo tutti a conoscenza dei tempi in cui stiamo vivendo 
e le vicissitudini che stiamo attraversando. Ci mancava il 
coronavirus a fare da corollario in questo momento. Per 
il Comune di Quinto di Treviso (ma anche per tutti gli altri 
Comuni) di questi tempi ragionare di eventuali risorse da 
investire è pura utopia. I bilanci dovranno essere total-
mente rivisti e non abbiamo alcuna certezza di quante 
risorse entro l’anno avremo in cassa e come saremo in 
grado di spenderle. Prioritari sono i cittadini e la loro sa-
lute, tutto il resto passa in secondo piano. Da un lato i 
Comuni vivono e combattono in ristrettezze economiche 
oramai da tempo e le risorse sono sempre alquanto limi-
tate e dall’altro lato Fondazione Cassamarca non sta cer-
to attraversando un periodo florido considerato che anco-
ra per almeno un paio d’anni non chiuderà un bilancio in 
positivo. Stiamo ragionando con Fondazione per capire e 
comprenderne le intenzioni. Quindi per il momento l’inte-
ra vicenda rimane in sospeso nella speranza di riuscire 
a concluderla entro l’anno. Ma dobbiamo andare avanti, 
dobbiamo pensare al domani. Perché il domani è dietro 
l’angolo.
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PARTE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
anche nelle aree pubbliche
L’Assemblea dei sindaci nell’ultima riunione del consiglio di 
Bacino Priula ha dato il via libera all’unanimità ad un piano ad 
hoc per la raccolta differenziata dei rifiuti anche nelle piazze, 
lungo le strade e in tutte le aree pubbliche. Infatti è stato evi-
denziato che quasi il 95 per cento delle cose gettate nei cestini 
pubblici è composta da materiale che può essere recuperato e 
riciclato. Si occuperà di tutto ciò Contarina che gradualmente 
procederà con la sostituzione degli attuali contenitori con altri 
appositamente studiati per rendere agevole la distinzione dei 
rifiuti permettendone la differenziazione. Il progetto “eco-ce-
stini” si concretizzerà in un arco temporale di cinque anni e 
vedrà il coinvolgimento di tutti i 49 comuni facenti parte del 
Bacino Priula. È un piano ambizioso il cui iter ha richiesto un 
anno di gestazione ma alla fine siamo arrivati al dunque. Que-
sti i numeri: sono 7.818 i cestini che verranno sostituti entro il 

2025 con 8.504 nuovi contenitori suddivisi in 5.246 punti di rac-
colta concordati con i vari municipi. L’intento è di arrivare alla 
percentuale di raccolta differenziata dall’attuale 85 al 96,7 per 
cento riducendo il rifiuto secco a circa 10 chilogrammi per abi-
tante all’anno. È ovvio che il servizio comporterà un aggravio 
di spesa che sarà pari ad 0,95 centesimi di costo medio annuo 
per famiglia. Un piccolo sacrificio per un domani migliore. In tal 
modo però, i cestini di raccolta che fino ad oggi sono in capo 
ai Comuni a cui spettano gli oneri per la loro gestione, passe-
ranno in carico a Contarina che si occuperà di tutta la filiera 
dei contenitori dalla posa in opera alla raccolta e smaltimento 
dei rifiuti. Un investimento stimato in 2,5 milioni di euro che alla 
fine però garantirà al nostro territorio una raccolta differenziata 
di eccellenza che contribuirà a rendere sempre più ecologico e 
pulito il nostro ambito nel quale quotidianamente viviamo.

COMUNITÀ KOSSOVARA,  
un esempio di integrazione!
In occasione delle festività di fine anno, in municipio il 18 
dicembre la comunità kossovaro-albanese ha voluto incon-
trare l’Amministrazione per dar corso ad uno scambio uffi-
ciale di auguri a seguito dell’insediamento del nuovo sinda-
co Stefania Sartori. La comunità è da oltre vent’anni che è 
insediata nel territorio ed è perfettamente integrata con la 
popolazione circostante. Giova ricordare che nel settembre 
del 2018 lungo la statale Noalese su un’area concessa dal 
Comune, è stata collocata una statua bronzea di madre Te-
resa di Calcutta a grandezza naturale, alla quale la comu-
nità kossovara è molto legata. A seguito di tale iniziativa, i 
rapporti sono sempre stati “ottimi” e, anzi, si sono rafforzati. 
Potrebbe accadere in un futuro prossimo venturo, che fra le 
città di Klina (cittadina del Kosovo di circa 40.000 abitanti) e 
Quinto di Treviso si possa dar luogo a un “gemellaggio”. Se 
ne parlerà se fra le due amministrazioni si troverà un’intesa. 
Bajram Desku formalmente il rappresentante della comu-
nità kossovaro-albanese residente a Quinto, propende per 

questa iniziativa e anzi prevede che la città di Klina possa 
concedere la cittadinanza onoraria all’attuale vicesindaco 
Mauro Dal Zilio che, ricordiamoci, è stato l’artefice di quanto 
accaduto fino ad ora. La discriminazione di razza e religione 
a Quinto di Treviso fortunatamente è quasi nulla. Per tutti 
quelli che si vogliono integrare, che lavorano e rispettano le 
regole, le porte sono sempre aperte.
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1980-2020: 
quarant’anni di coro

ANTONIETTA BOVO 
giunge alla sospirata pensione

Il coro “Voci del Sile” è nato nel 1980 e quest’anno festeggia 
il quarantesimo di fondazione! Infatti bisogna tornare indietro 
nel tempo e precisamente nel 1980, il 17 gennaio di quell’anno 
per l’esattezza, quando per volontà di alcuni amici innamorati 
della montagna e dei suoi canti, ha inizio la genesi del coro. 
Dopo la guida del maestro Dino Zanatta che ha condotto il coro 
per oltre tre lustri, è succeduto il maestro Raffaela Pupo che 
attualmente lo dirige. Il ricambio generazionale dei cantori, ha 
visto fino ad oggi l’alternarsi di oltre un centinaio di coristi, cioè 
persone che volontariamente si trovano con l’intento e la voglia 
di cantare. Trentaquattro sono gli attuali componenti del grup-
po. Mario Vanin è l’attuale presidente, supportati dai due coristi 
storici, nonché fondatori, Ampelio Amadio e Danilo Antonello. 
Fra i più anziani, presenti nel coro da oltre trent’anni, è giusto 
citare anche Antonio Cagnin, Gianni Vanin, Mario Sartoretto, 
Gino Mazzucco e Angelo Severin. Naturalmente in questi qua-
rant’anni di vita, innumerevoli sono state le iniziative, le ras-
segne e i concerti che hanno visto impegnato il coro quintino 
in giro per l’Italia ed anche in Europa. Quarant’anni è un bel 
traguardo. Un traguardo storico che il coro celebrerà a breve. 
Siete già tutti invitati alla cerimonia celebrativa che consentirà 
ancora una volta di apprezzare la bravura di questi artisti.

Arriva per tutti il momento di dire basta! 
Di staccare la spina! Sì. Anche Anto-
nietta Bovo, la ragioniera del Comune 
di Quinto di Treviso è arrivata alla so-
spirata pensione. Assunta in forza al 
Comune a metà ottobre dell’anno 2005, 
prima era in servizio al Comune di 
Scorzè dove è stata per circa 27 anni, 
ha retto la Ragioneria del Comune per 
circa quindici anni nella posizione di 
vertice, cioè la responsabile del settore 
Ragioneria e Servizi sociali. Inutile dire 
che si tratta di una perdita grave sia per 
il Comune che per i suoi colleghi. Infatti, 
faceva da collante fra i vari uffici come 
del resto richiede il ruolo del ragioniere 

che deve “far quadrare e tornare i conti”! 
Comunque la vita prosegue per tutti an-
che perché siamo tutti utili ma nessuno 
è indispensabile. Con questo non voglio 
in alcun modo denigrare e sminuire l’o-
perato di Antonietta, anzi la voglio per-
sonalmente ringraziare per l’assistenza 
che mi ha fornito in questi anni in cui 
sono stato il suo assessore di riferimen-
to. All’unisono anche il sindaco Stefania 
Sartori e l’Amministrazione tutta si uni-
scono nel ringraziamento collettivo per 
quanto Antonietta Bovo ha dato e fatto 
per il Comune di Quinto di Treviso. Buo-
na pensione (dopo 41 anni e 10 mesi) e 
goditi la vita.

Viale dell'Industria 4, 31055 - Quinto di Treviso (TV)

TEL. 0422 471550 
info@futuraserramenti.it     www.futuraserramenti.it

Futura Serramenti propone infissi in PVC di alta qualità, 
personalizzati in termini di misure, allestimenti e funzionalità, 
sempre in grado di soddisfare le esigenze del cliente, 
esigenze che corrispondo ad una casa sicura, senza sprechi 
di energia, perfettamente isolata e senza rumori.
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GRUPPO ALPINI: 
esempio di abnegazione per lo spirito patriotico

Il Gruppo A.N.A. di Quinto di Treviso è stato fondato nel 
1930 con il primo capogruppo Agostino Basso. Dopo i tra-
gici avvenimenti della Seconda guerra mondiale fu ricosti-
tuito nel 1952 dai reduci del secondo conflitto mondiale e 
guidato dal capogruppo  Onorio  Bessegato, per abnega-
zione e spirito alpino di appartenenza. Successivamente 
il gruppo di Quinto è stato guidato dai seguenti capogrup-
po: Orlando Battaglia, Mario Graziati, Renato Veneziano, 
Alessandro Dal Zilio, Severino Soligo e Luca Miglioranza. 
Attualmente il gruppo è guidato da Eugenio Brunello. Il 
gruppo di Quinto è stato intitolato alla medaglia d’argento 
al valor militare all’artigliere da montagna Antonio Maran-
gon, classe 1893, nato a Quinto di Treviso, primo caduto 
del comune e della provincia di Treviso, il 5 luglio 1915 sul 
fronte Carnico. Molteplici sono gli eventi che hanno carat-
terizzato la storia del nostro gruppo:
• Nel 1984 per la Festa del tricolore sono stati coinvolti 
gli studenti della scuola secondaria di primo grado “Ciardi” 
ed organizzato un concorso. Ogni studente doveva scri-
vere un testo sulla “figura dell’alpino ed il significato del 
Tricolore”, i primi tre classificati sono stati premiati con una 
borsa di studio. In tale occasione è stato anche inaugura-
to il Pennone alzabandiera su base in roccia, donato alla 
scuola “Ciardi” insieme alla bandiera;
• Nel 1991 è stata intitolata agli Alpini una piazza del no-
stro comune;
• Nel 1993 è stato restaurato il Monumento ai caduti, 
precedentemente inaugurato nel 1925. Grazie al restauro 
il monumento è tornato al suo originale splendore, come 
atto di riconoscenza ai caduti per la patria ed ai concitta-
dini;
• Nel 1994 il gruppo ha dato il suo aiuto in occasione 

dell’Adunata nazionale degli Alpini procurando alloggi 
ed organizzato il ristoro agli ospiti, in particolare alla fanfa-
ra di Roma, ma anche organizzando serate a tema ed un 
concerto di cori alpini;
• Nel 1998 la cittadinanza ha accolto le spoglie dell’arti-
gliere alpino Giovanni Carniel, classe 1921, caduto nella 
campagna di Russia, divisione Julia. Gli è stato porto il 
commosso omaggio delle autorità civili e militari, dei pa-
renti, degli alpini e associazioni combattentistiche e d’ar-
ma. Nel sagrato della chiesa di San Cassiano a Quinto di 
Treviso si sono riunite le penne nere per dare l’estremo sa-
luto alla piccola urna avvolta nel tricolore, con gli onori mi-
litari del picchetto armato Btg. Feltre. L’ingresso in chiesa 
delle spoglie del Caduto sono state accolte dal coro “Voci 
del Sile” che intonava il canto “Son tornà per sempre”.
• Nel 1999 il gruppo ha organizzato la rassegna corale 
che ha ospitato il coro della Brigata Julia e il coro “Voci del 
Sile” di Quinto di Treviso al fine di raccogliere fondi per la 
“Casa di Michela”.
• Il 2 giugno 2002 è stato celebrato  il cinquantesimo 
anno del gruppo ed inaugurata la nuova sede, messaci 
gentilmente a disposizione dal comune di Quinto di Trevi-
so. La giornata è cominciata con l’alzabandiera al monu-
mento dei caduti e la deposizione della corona di alloro.
• Nel 2006, in occasione del trentesimo anniversario del 
terremoto in Friuli, è stato ricordato il nostro alpino Do-
riano Dal Bianco, caduto nella caserma Goi di Gemona.
• Per il novantesimo anniversario della vittoria della 
Prima guerra mondiale si è provveduto al restauro del 
fortino in cemento armato, con l’accesso diretto alla trin-
cea che si trova a Quinto di Treviso. Il tutto faceva parte del 
campo trincerato di Treviso, realizzato nel 1916. Altri fortini 
e trincee erano stati costruiti a nord-ovest, a protezione del 
campo di aviazione di San Bernardino a Quinto di Treviso, 
da dove decollava Francesco Baracca. Il 25 ottobre dello 
stesso anno, sempre in occasione del novantesimo, nel 
salone parrocchiale di Quinto è stato presentato il libro del 
dottor Mario Marangon intitolato: “Da ieri sera tuona terri-
bilmente il cannone”, Quinto di Treviso 1915-1918.
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• Venerdì 14 settembre 2012, per il sessantesimo anniver-
sario della fondazione del gruppo, è stato organizzato un 
evento presso il salone parrocchiale dal titolo “La campa-
gna di Russia”. Il sabato invece, presso il centro giovani di 
Santa Cristina, c'è stata la rappresentazione teatrale intito-
lata “Centomila gavette di ghiaccio”. Infine la domenica 
c’è stato il raduno degli alpini, con ammassamento, sfilata 
ed arrivo in piazza Roma per l’alzabandiera ed i discorsi 
commemorativi.
• Nel 2018 per il centenario della Grande guerra a Quinto di 
Treviso il 15 settembre, presso la villa Memo Giordani Va-
leri, è stata allestita una mostra a cura del gruppo Alpini 
di Quinto, in collaborazione con il comune stesso, dell’As-
sociazione nazionale carabinieri sezione di Zero Branco, il 
museo storico della Grande guerra 1915-1918 di Maserada 
sul Piave, l’Associazione filatelica e numismatica di Paese. 
La suddetta mostra raccontava come vivevano le famiglie 
ed i soldati nel nostro territorio durante la Grande guerra. 
Il fulcro della mostra è stato Francesco Baracca, icona di 
cavaliere nel cielo.

• Per quanto riguarda il tema della solidarietà natural-
mente il nostro gruppo di Quinto ha contribuito attiva-
mente alla realizzazione della “Casa di Fontanelle”, 
sita nella piccola comunità di Conegliano, della quale 
recentemente si è celebrato il trentesimo anniversario. 
Vengono organizzate iniziative di solidarietà come do-
nazioni alla scuola dell’infanzia “San Giorgio” di Quinto 
di Treviso ed alla Parrocchia stessa; la raccolta fondi 
per la Via di Natale di Aviano, per l’Advar, per l’Ail ed il 
banco alimentare di fine novembre. Il gruppo di Quinto 
partecipa alle adunate nazionali, del Triveneto, sezio-
nali dell’A.N.A. e al bosco delle Penne mozze.
• A tutt’oggi, per diffondere la cultura della montagna, 
ogni anno il nostro gruppo organizza per i giovani degli 
incontri con gli alpini che fanno parte del progetto 
“Salvaguardia della montagna”, della regione Veneto. 
Tali incontri  sono aperti ai ragazzi che frequentano la 
seconda classe della scuola secondaria di primo grado 
“Ciardi” di Quinto di Treviso.
L’attuale capogruppo è Eugenio Brunello ed è capo-
gruppo onorario il cavalier Renato Veneziano.



Periodico di informazione del Comune di Quinto di Treviso

18

Agenzia di Zero Branco e Quinto di Tv
Punto di riferimento per l’agricoltura specializzata

Qualità e convenienza per i vostri cani e gatti

Mangime biologico per il vostro pollaio

Marchetto Gian Paolo 337-503998

Vicino cimitero (quartiere Alpini)- Sabato pomeriggio aperto
Consorzio Agrario TV BL,  via I° Maggio, 78 - Zero Branco (TV) - TEL  0422/97011 FAGGIOCARPINO

ROVERE 
E PELLET

Sindaco
SARTORI STEFANIA

Delega: Attività istituzionali, Demografici, Personale, Forme associative fra enti locali, Trasporti pubblici, Sicurezza e Polizia locale,  
Protezione civile, Manifestazioni, Associazionismo e Comunicazione

Consigliere con delega alle Pari opportunità
DE MARCHI SILVIA

Assessore GIULIO SARTOR

Delega: Urbanistica, Edilizia privata, Attività produttive 
(industria, servizi, commercio) Turismo e Sport

Consigliere con delega all’Istruzione e alla Scuola
VENEZIANO CRISTINA

Consigliere con delega alle Politiche giovanili
BETTIOL ALESSIO

Vicesindaco MAURO DAL ZILIO
Delega:  Lavori pubblici, Manutenzioni, Viabilità, 
Ambiente ed ecologia e Aeroporto

Consigliere con delega all'Artigianato
GALLINARO MICHELE

Assessore FRANCO ARRIGONI
Delega: Bilancio, Tributi, Patrimonio, 
Informatizzazione e Partecipate

Assessore NADIA SOLIGO
Delega:  Politiche sociali e sanitarie, Politiche per la 
famiglia, la casa e la terza età, Assistenza e Politiche per 
le persone diversamente abili, Politiche per l’immigra-
zione e Cultura
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Capogruppo di Maggioranza
Consigliere con delega all'Agricoltura
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Consigliere con delega ai Rapporti con le società ed 
associazioni sportive
DAL ZILIO CINDY
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MICHIELETTO CLAUDIO
Serramenti in alluminio

Via G. Marconi, 74  - Quinto di Treviso (TV)
michielettoclaudio@gmail.com

Tel. e Fax 0422978040  - Cell. 360 387879 
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